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Progettare una struttura a Roma é
sempre stata una sfida. La citta

carica di sollecitazioni estetiche e

vincoli antichissimi, e i progettisti sono
inevitabilmente chiamati all’ardito
confronto con monumenti unici,
muovendosi in equilibrio dinamico tra
continuita e innovazione. Roma é per
definizione “eterna”, nella particolare
accezione che il termine assume lungo

il Tevere: la citta assorbe tutto nella sua
“grande bellezza”, proseguendo indisturbata
il processo di stratificazione millenario.

E grazie a questa magia che Roma ha
potuto accogliere di volta in volta le
strutture innovative degli ingegneri del
Novecento: il “dinosauro” della Stazione
Termini, il Pantheon in ferrocemento

del Palazzetto dello Sport, le coperture
plissettate e i soffitti a ricami isostatici
dell’Aula delle udienze pontificie,

e infine, le “forme senza nome”

del Ponte sull’Appia Antica.

La selezione qui raccolta € appena

un assaggio della preziosa collezione di
fondi dei piu prestigiosi ingegneri del XX
secolo custodita nel Centro Archivi MAXXI
Architettura. Una scelta dedicata a Roma,
per rivelare che anche il cemento armato,
quando é plasmato da grandi interpreti

- qui magistralmente rappresentati da
Eugenio Montuori, Sergio Musmeci e Pier
Luigi Nervi - contribuisce al fascino della
citta e non sfigura nemmeno allombra
della cupola di San Pietro o delle mura
della Basilica di Massenzio. Anzi, tra le
strutture dei ruderi messe a nudo dal tempo
e la forma delle strutture moderne, esibite
dai progettisti del dopoguerra, il dialogo
e immediato e irripetibile.

Designing a structure to be built in Rome

has always been a challenge. The city is filled
with aesthetic stimuli and ancient restrictions
and architects and engineers are inevitably
asked to boldly confront unique monuments,
working in a dynamic equilibrium between
continuity and innovation. By definition Rome
is “eternal”, a term that assumes a particular
definition along the banks of the Tiber:

the city’s “great beauty” absorbs everything
in an undisturbed process of stratification
that stretches over thousands of years.

It is this magic quality that has allowed

Rome to receive the innovative structures

of the twentieth century’s great engineers:
the “dinosaur” of the Termini Rail Station,
the ferrocement Pantheon of the Palazzetto
dello Sport, the pleated roofs and
embroidered isostatic ceilings of the

Papal Audience Hall and, finally, the
“nameless forms” of the Bridge along the

Via Appia Antica. This selection offers a

mere taste of the contents of the precious
collection of archives of the most prestigious
structural engineers of the twentieth century
preserved by the Centro Archivi MAXXI
Architettura. The selection is dedicated

to Rome with the intent of revealing that
even reinforced concrete, when moulded by
talented designers — majestically represented
here by Eugenio Montuori, Sergio Musmeci
and Pier Luigi Nervi — contributes to the
city’s allure, able to hold its own even in the
shadows of St. Peter’s dome or the walls

of the Basilica of Maxentius. In reality, the
dialogue between the structures of ancient
ruins stripped bare by the passing of time and
the forms of modern structures designed by
the architects and engineers of the post-war
period is both immediate and unrepeatable.




Atrio e biglietteria della Stazione Termini
Atrium and ticket offices of the Termini Rail Station

(1947-1948)

Eugenio Montuori e Leo Calini;
Massimo Castellazzi, Vasco Fadigati,
Achille Pintonello e Annibale Vitellozzi

ILconcorso per il completamento della
Stazione Termini, i cui lavori di costruzione
su progetto di Angiolo Mazzoni erano rimasti
incompiuti, spinge Roma fuori dalla guerra

e dal fascismo. Sulla stessa piazza dove
affacciano le Terme di Diocleziano, i due
gruppi guidati da Montuori e Castellazzi,
vincitori ex-aequo del concorso, disegnano,
apparentemente ricalcando il profilo
sagomato del primo tratto dell’Agger
Servianus, una delle strutture piu familiari
ai romani e ai turisti: il cosiddetto “dinosauro”
che ospita l'atrio e la biglietteria della
stazione. La teoria di telai zoppi identici,
appoggiati su pilastri fusiformi, genera una
copertura gigantesca, del tutto priva, pero,
di retorica monumentale, che introduce
piuttosto il tema, tipico del dopoguerra
italiano, del “realismo strutturale”

Eugenio Montuori and Leo Calini;
Massimo Castellazzi, Vasco Fadigati,
Achille Pintonello and Annibale Vitellozzi

The competition to complete the Termini

Rail Station, whose original project by Angiolo
Mazzoni had been left unfinished, brought
the city of Rome out of the War and the

period of fascism. Working on same square
overlooked by the Baths of Diocletian,

the two groups directed by Montuori and
Castellazzi, the ex-aequo winners of the
competition, developed the design, apparently
recycling the profile of the initial section

of the Agger Servianus, for one the most
familiar structures to Romans and tourists:
the so-called “dinosaur” containing the
atrium and ticket offices. A continuous row

of identical lopsided frames, resting atop
fusiform columns, generates a gigantic roof
structure. Entirely devoid of any monumental
rhetoric, the project introduces the theme of
“structural realism”, typical to post-war Italy.

Atrio e biglietteria della StazioneTermini. Fotografia, veduta dall’alto, particolare della pensilina, s.d.,
Fotografia b/n/Atrium and ticket offices of the Termini Rail Station. Photograph, aerial view,
detalil of the canopy, n.d., B & W photograph, 16.9x22.7 cm

Atrio e biglietteria della Stazione Termini. Veduta dell’atrio, 1949, Matita nera ed acquarello
su carta/Atrium and ticket offices of the Termini Rail Station.View of the atrium, 1949, Black pencil
and watercolour on paper, 38x86 cm, collezione privata/38x86 cm, private collection

Atrio e biglietteria della Stazione Termini. Fotografia, veduta dall’alto, s.d., Fotografia b/n
Atrium and ticket offices of the Termini Rail Station. Photograph, aerial view, n.d., B & W photograph,
11.4x16.4 cm



Palazzetto dello Sport al Flaminio

Palazzetto dello Sport in the Flaminio Neighbourhood

(1954-1957)

Pier Luigi Nervi, Annibale Vitellozzi

Il piccolo Palasport, progettato da

Pier Luigi Nervi e Annibale Vitellozzi e
realizzato al Flaminio in occasione delle
Olimpiadi di Roma 1960, é la piu efficace
applicazione del modo di costruire, originale
e brevettato, detto Sistema Nervi, basato
sul ferrocemento e la prefabbricazione
strutturale. Per la preparazione dei 1620
pezzi che compongono la cupola, Nervi
adotta un processo di matrici e controforme
che chiama “nonna-mamma-figlia” (come
si legge esplicitamente, in inglese, nei
disegni per il pit tardo ma simile Palasport
di Norfolk). Un “Pantheon schiacciato”,

lo definisce subito Zevi, cogliendo — pur
nellimpianto classico — loriginalita

e lattualita della struttura.

Pier Luigi Nervi, Annibale Vitellozzi

Pier Luigi Nervi and Annibale Vitellozzi
designed this small sports hall for the
Flaminio neighbourhood in occasion of

the 1960 Olympics. It represents the most
efficient application of the original and
patented construction system known as

the Sistema Nervi, based on the use of
ferrocement and structural prefabrication.
For the preparation of the 1,620 pieces
comprising the dome, Nervi adopted a
process of matrices and counter-forms he
referred to as “nonna-mamma-figlia” (the
term can be found, in English - grandmother-
mother-daughter — on the drawings for

the successive though similar sports hall

in Norfolk). Bruno Zevi was quick to call it

a “flattened Pantheon” and to capture —
despite its classical parti — the originality
and contemporary qualities of this structure.

Aula delle Udienze Pontificie in Vaticano

Papal Audience Hall, Vatican City

(1963-1971)

Pier Luigi Nervi e Antonio Nervi

Quando Paolo VI invita Nervi a disegnare
una grande aula in Vaticano per ospitare le
udienze settimanali, lo sollecita ad “osare”:
conosce e apprezza, il Papa, la “castita
strutturale” di Nervi, da sempre fedele ai
principi dell’economia e della correttezza
costruttiva, ma questa occasione, a ridosso
della Basilica di San Pietro e allombra della
sua cupola, € davvero irripetibile. E Nervi

¢ all’altezza della sfida: la nuova “basilica
civile” e risolta con una spettacolare volta,
le cui minute ondine continue rapiscono

lo sguardo dei fedeli concentrandolo

verso il trono papale. Non rinunciando al
suo materiale preferito, il ferrocemento,
nato poverissimo, Nervi lo impreziosisce
utilizzando il cemento bianco (preparato per
Poccasione dall'ltalcementi) addizionato con
polvere di marmo di Carrara, lasciandolo
brillare a vista nel magnifico spazio interno.

Pier Luigi Nervi and Antonio Nervi

When Pope Paul VI invited Nervi to design

a large hall for the Vatican to host weekly
audiences, he told him to “be daring”:

the Pope was familiar with and a fan of
Nervi’s “structural chastity”. Ever faithful

to the principles of economy and correct
construction, this invitation to build
alongside St. Peter’s Basilica and in the
shadow of its dome was truly a once in a
lifetime opportunity. Nervi proved himself
up to the challenge: the new “civil basilica”
was resolved in a spectacular vault whose
tiny, continuous undulations draw the
attention of the faithful and focus it toward
the Papal throne. All this without renouncing
his preferred material, ferrocement, born of
humble origins: Nervi rendered it precious
by using white cement (prepared for the
occasion by Italcementi) mixed with Carrara
marble dust, to create a brilliant surface for
this magnificent interior space.

Palazzetto dello Sport al Flaminio. Fotoscheda, veduta del cantiere, s.d., Fotografia b/n
Palazzetto dello Sport in the Flaminio neighbourhood. Photograph, view of the construction site, n.d.,
B & W photograph, 12.5x20 cm

i LAY
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Fotografia, veduta dell'interno della sala dal trono verso il fondo, s.d., Fotografia b/n
Photograph, interior view from the area of the Papal Throne toward the back of the Hall, n.d.,B & W
photograph, 18.1x22.6 cm



Ponte sulla via Appia Antica
Bridge on the Via Appia Antica
(1980-1981)

Sergio Musmeci e Zenaide Zanini

Il progetto regalato da Musmeci al Comune
di Roma nel settembre 1980 per scavalcare
la regina viarum emoziona anche la
Soprintendenza: una struttura avvolgente,
che sembra circondare in un doppio
abbraccio l'antica consolare e i reperti
archeologici rinvenuti nel sito. Sorprendono
le geometrie inedite: le spalle “a semi-
coppa”; il pilone intermedio triangolare,
asimmetrico ed eccentrico; 'impalcato
cavo innervato da possibili linee isostatiche.
Per la prematura scomparsa di Musmeci,

il 5 marzo 1981, il progetto & sospeso:

il ponte sara realizzato successivamente
(1983-1986), cercando di rispettare il
disegno originale, da altri progettisti

con lajuto della moglie, Zenaide Zanini.

E oggi drammaticamente in abbandono.

Sergio Musmeci and Zenaide Zanini

This project for a crossing of the regina
viarum, gifted by Musmeci to the City of
Rome in September 1980, enthralled even
the local Superintendent: the wrapping
structure appears to envelop the ancient
Consular road and its archaeological remains
in a double embrace. The unprecedented
geometries are stunning: the “semi-cup”
shoulders; the asymmetric and eccentric
triangular central pier; the hollow deck
reinforced by possible isostatic lines.

The project was put on hold following
Musmeci’s premature death on 5 March
1981:the bridge was realised successively
(1983-86) following the original design, by
a team of designers assisted by Musmeci’s
wife Zenaide Zanini. It is now in a dramatic
state of abandonment.

Semicupola per I’'abside della Basilica di Massenzio
Half Dome for the Apse of the Basilica of Maxentius

(1961-1962)

Sergio Musmeci

E il Comune di Roma a commissionare a
Musmeci il delicato progetto di riadattare
la Basilica a salone per concerti estivi,
organizzati dall'Orchestra stabile
dellAccademia di Santa Cecilia gia dagli
anni Trenta. Per 'area del palco, occorre
ripristinare la copertura dell’abside
constantiniana. Musmeci imposta

una superficie sferica sottilissima,
costruttivamente risolta con laterizi
allinterno e una sovrastante solettina di
cemento armato che assorbe da sola i carichi
e che, grazie alla piatta trave perimetrale,
non trasmette allopus caementicium
nessuna spinta.Tra i documenti di archivio
scelti qui per documentare il piccolo
progetto, é dispiegata la relazione di calcolo
che ci racconta come, con pochi sapienti
passaggi, Musmeci, esperto matematico,
trovi mirabilmente la soluzione al problema
statico del calcolo della semicupola.

Sergio Musmeci

The City of Rome commissioned Musmeci
with the delicate project to readapt the
Basilica for use during summer concerts,
organised by the Orchestra stabile of the
Accademia di Santa Cecilia since the 1930s.
For the area of the stage it was necessary to
restore the roof over the Constantinian apse.
Musmeci erected an incredibly thin spherical
surface, whose construction he resolved

in brick covered by a thin slab of reinforced
concrete that absorbs all loads and,

thanks to a flat perimeter beam, does

not transmit any thrust to the original

walls in opus caementicium.

The archival documents selected to illustrate
this small project include Musmeci’s
structural calculations that demonstrate
how, in a few intelligent steps, this expert
mathematician admirably resolved the
structural problems of this half dome.

[
Ponte sull’Appia Antica, Roma, 1980/1999, Casseforme in legno per la relizzazione dei getti in

cemento armato, s.d., Fotografia a colori/Bridge along the Appia Antica, Rome, 1980/1999, Wood
formwork for the pouring of the elements in reinforced concrete, n.d., Colour photograph, 15x23 cm

Basilica di Massenzio. Lavori di riadattamento a salone per concerti estivi, Roma, 1961/1962,
Fotografia vista da via dei Fori Imperiali, s.d., Fotografia b/n/Basilica of Maxentius. Project for

the creation of a summer concert venue, Rome, 1961/1962, Photograph of the view from Via dei Fori
Imperiali, n.d., B & W photograph, 17.8x23.6 cm



Progetto del complesso dei nuovi Mercati Generali

sulla via Prenestina

Project for the new Mercati Generali wholesale markets

on the via Prenestina
(1957)

Sergio Musmeci, Annibale Vitellozzi,
Massimo Castellazzi, Giulio Dall’Anese

Musmeci progetta, in occasione del
concorso bandito nel 1957, due coperture
per gli spazi del mercato ortofrutticolo e
del mercato ittico nei previsti nuovi Mercati

Generali sulla via Prenestina, al Quarticciolo.

Sebbene di entrambe, mai realizzate, non
siano rimasti che pochi disegni e alcune
foto del modello, le strutture ideate

sono riconosciute tra le piu creative ed
espressive forme dell’'ingegneria italiana
del Novecento: “forme equitensionali

in compressione”, imparagonabili ad
architetture gia esistenti e progettate prima
delle potenzialita dell'informatica grafica,
sono oggi in sintonia con le piu avanzate
sperimentazioni architettoniche sui processi
di ottimizzazione strutturale, vere

“pop structures” del terzo millennio.

Sergio Musmeci, Annibale Vitellozzi,
Massimo Castellazzi, Giulio Dall’Anese

In occasion of a 1957 competition Musmeci
designed two roofs for the fruit and
vegetable market and the fish market
planned for the new Mercati Generali on

the Via Prenestina, in Quarticciolo. Though
neither was realised, and only a few drawings
and photographs of the model remain,

the structures designed by Musmeci are
recognised as being among the most creative
and expressive forms of twentieth century
Italian engineering: “equi-tensional forms

in compression”, incomparable to existing
works of architecture and designed before
the arrival of powerful digital tools, they are
now in harmony with the most advanced
architectural experiments into processes of
structural optimisation, true “pop structures
for the third millennium.

”

Mercati Generali. Fotografia del modello, s.d., Fotografia b/n/Mercati Generali. Photograph
of the model, n.d., B & W photograph, 15X23 cm

Montuori, Musmeci, Nervi

Eugenio Montuori (Pesaro, 1907 - Roma, 1982) é stato un
professionista di altissimo livello, autore di opere di grande rilievo
soprattutto nella citta di Roma. Laureatosi in architettura a Roma
nel 1932, prima della seconda guerra mondiale é protagonista
del vivace dibattito dell’epoca sul rinnovamento del linguaggio
architettonico. Fondato nel 1943 lo studio con l'ingegnere Leo
Calini (SCM), durante la ricostruzione, oltre al completamento
della Stazione Termini (1948), progetta oltre 300 opere, le piu

note in collaborazione con Adalberto Libera (cinema Airone a
Roma, 1957; Edificio ENPAIA a via Torino, 1959) e Sergio Musmeci
(stabilimento industriale di Pietrasanta, 1956; edificio SIFIR in via
Po, 1960-1964; centro atomico di Bombay, 1960).

He was a highly talented professional and author of many
important projects, above all in the city of Rome. He earned his
degree in architecture in 1932. Prior to the Second World War

he was one of the leading figures in the lively debate on the
renewal of architectural language. Montuori opened his office

in 1943 with the engineer Leo Calini (SCM). During the period of
reconstruction, in addition to the completion of the Termini Rail
Station (1948), he designed over 300 projects. His most well-
known projects were developed together with Adalberto Libera
(Airone Cinema in Rome, 1957; ENPAIA building in Via Torino, 1959)
and Sergio Musmeci (industrial plant in Pietrasanta, 1956; SIFIR
building in Via Po, 1960-64; Atomic Research

Centre in Bombay, 1960).

Sergio Musmeci (Roma, 1926 - Roma, 1981) é stato il progettista
piu creativo e visionario nella storia dell'ingegneria strutturale
italiana del Novecento. Le sue opere costruite sono davvero
troppo poche e tra queste spicca il ponte sul Basento a
Potenza (1967-1975), originale scultura-struttura di cemento
armato. In compenso, ha elaborato alcuni progetti spettacolari
e di straordinario interesse statico sui quali ancora oggi si
dibatte: primo fra tutti quello per un ponte di 3000 metri di luce
per lattraversamento dello Stretto di Messina (1969), ponte
sospeso-strallato il cui impalcato funziona come una vera

e propria tensostruttura.

He was the most creative and visionary designer in the history
of twentieth century Italian structural engineering. Of his few
built projects, the most interesting is undoubtedly the Bridge
over the Basento River in Potenza (1967-1975), a highly original
sculpture-structure in reinforced concrete. Despite this limit,
Musmeci developed spectacular and extraordinary structural
designs that remain a topic of discussion: first and foremost the
project for a 3,000 meter bridge spanning the Strait of Messina
(1969), a suspended cable-stay bridge whose deck functions
like a true tensile structure.



Pier Luigi Nervi (Sondrio, 1891 - Roma, 1979) ¢é stato, negli
anni Sessanta, l'ingegnere pit famoso del mondo. La sua lunga
carriera si puo distinguere in tre periodi distinti: nel primo € un
geniale modellatore di forme in cemento armato e la sua opera
piu famosa, acclamata dal mondo dell’architettura, € lo stadio
comunale di Firenze (1928-1932); nel secondo, & linventore di
un sistema di costruzione originale, che gli consente in tempi
rapidissimi e con costi molto contenuti di realizzare alcuni
capolavori per le Olimpiadi di Roma 1960, tra cui il Palazzetto
dello Sport (1956-1957); nell’ultima, & una archistar che opera,
con il suo studio, in tutti i continenti e contribuisce alla fama
dellingegneria italiana nel mondo.

He was easily the most famous engineer in the world during the
1960s. His lengthy career can be subdivided into there distinct
periods: during the first he was an ingenious creator of reinforced
concrete forms, including his most famous project, acclaimed by
the world of architecture, for the Municipal Stadium in Florence
(1928-1932); during his second period he invented an original
system of construction that consented the rapid and economic
realisation of several masterpieces for the 1960 Olympics in
Rome, including the Palazzetto dello Sport (1956-1957); during his
final period he was an archistar at the head of an office operating
around the globe and contributing to the international fame

of Italian engineering.

MAXXI ARCHITETTURA CENTRO ARCHIVI

IL Centro Archivi cura e gestisce le collezioni di architettura

e fornisce nella Sala Studio la possibilita di consultare
direttamente i documenti e i data-base relativi alle collezioni

del Novecento e del XXl secolo. La grande Sala Studio, progettata
da Zaha Hadid alla fine della galleria 1, & aperta al pubblico
anche per mostre monografiche o tematiche che, a rotazione,
espongono una piccola selezione di disegni e modelli originali.

The Centro Archivi curates and manages the MAXXI’s architecture
collections and provides the possibility, inside the Sala Studio,

to directly consult the documents and database of its twenty-
first century collections. The large Sala Studio, designed by Zaha
Hadid and located at the end of Gallery 1, offrers the pubblic
monographic and thematic exhibitions that, in rotation, exibit
original drawings and models.

Pier Luigi Nervi e/and Antonio Nervi, Aula delle udienze pontificie, Citta del Vaticano, Roma.
Fotografia, dettaglio in fase di costruzione del pilastro sagomato, s.d., Pannello di legno con foto

in b/n/Papal Audience Hall, Vatican City, Rome, Photograph, detail during construction of the shaped
column, n.d., Wood panel with B & W photograph, 70x70 cm
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